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La crisi del 
cinema a 

Strasburgo 
Dal nostro inviato 

STRASBURGO — La crisi del 
cinema europeo con le sue pe­
santi conseguenze sul piano e* 
conomico, sociale e culturale è 
ormata finalmente ad inte­
ressare anche il Parlamento 
europeo che ha approvato una 
risoluzione nella quale si pro­
pongono alcune misure da 
prendere: ammissione degli 
aiuti alle cinematografie na­
zionali, più stretta collabora­
zione tra cinema e televisione, 
potenziamento della rete di di­
stribuzione comunitaria, più 

intensa utilizzazione del corto­
metraggio, sostegno alle sale 
d'arte, cineclub e cineteche, u« 
n'azione decisa dell'esecutivo 
per controllare le pratiche 
commerciali delle compagnie 
USA in Europa, istituzione di 
un festival annuale del film 
europeo da finanziare parzial­
mente con fondi comunitari. 
Negli ultimi 25 anni la televi­
sione ha sottratto al cinema il 
monopolio della espressione 
audiovisiva, ma gli ha anche 
aperto un nuovo mercato sul 
quale, però, in Europa il cine­
ma non può contare per am­
mortizzare il costo delle pro­
prie produzioni. Il prezzo di 
acquisto di un film da parte di 
un canale televisivo in Europa 
rappresenta in media solo il 
3% del suo costo mentre negli 
Stati Uniti tale proporzione 
\aria dal 30% al 35%. Il calo 

delle presenze nelle sale cine­
matografiche ha messo in evi­
denza la schiacchiante supre­
mazia della produzione ameri­
cana che assorbe il 47% dei 4 
principali mercati europei 
considerati nel loro complesso 
(italiano, francese, inglese e 
tedesco). Sul mercato italiano 
la produzione americana de­
tiene una quota del 30%, su 
quello della Gran Bretagna 
una quota del 91%. La mag­
gior parte delle produzioni ci­
nematografiche europee — 
che certo non sono inferiori a 
quelle USA in tanti casi — non 
riescono a penetrare sul mer­
cato perche non godono di al­
cun tipo di promozione e per­
ché la programmazione nelle 
sale è controllata dal gruppo 
delle grandi società di distri­
buzione americana, con una 
serie di pratiche poco rispetto­
se dei principi della concor­

renza: controllo del mercato, 
guida delle sale di prima visio­
ne, noleggio in blocco, noleg­
gio a scatola chiusa. 

I film prodotti nei paesi del­
la Comunità debbono accon­
tentarsi di proiezioni margi­
nali in circuiti non frequenta­
ti dal grande pubblico. Il Par­
lamento europeo ha ravvisato 
in questa situazione casi pale­
si di infrazione agli articoli 
sulla concorrenza del Trattato 
di Roma, gravi perché non 
hanno soltanto conseguenze 
economiche, ma perché ri­
schiano di offuscare i caratteri 
nazionali delle cinematogra­
fie europee. In questo senso, la 
relatrice Pruvol ha sostenuto 
che l'abolizione degli aiuti na­
zionali equivarrebbe alla 
scomparsa pura e semplice 
delle cinematografie europee. 

Arturo Barioli 
BEH 
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Rete 3, ore 20.30 

Musical 
«storico» 

dalla Bosé 
a Lory 

Del Santo 
Bum-bum all'italiana, musical reportage degli anni 50-60, è il 

nuovo programma della Rete 3 (ore 20.30) che mostra lo ispaccato» 
di un ventennio della storia dello spettacolo, raccontato da Marisa 
Merlini e Lory Del Santo, Gianni Magni ed Enzo De Caro, France­
sca Antonucci, per la regia di Mauro Severini. Si tratta della storia 
di Dea Lari (Marisa Merlini), ex diva del cinema prebellico, finita 
nell'avanspettacolo. Sotto i bombardamenti di Napoli conosce due 
ragazzi del popolo. Lory Del Santo che vhe di borsa nera, ed Enzo 
De Caro, che tira a campare imbrogliando la gente. La Merlini li 
protegge, fino a che Lory non diventa una star del mondo della 
canzonetta e Enzo un cantante-impresario. A parte l'indomito 
coraggio di far aprire bocca a Lory Del Santo (epica impresa), la 
trasmissione è un pretesto per ricordare in chiave di musical-
cabaret (intervallato da filmati di repertorio), personaggi-rotocal­
co, personaggi dello spettacolo, fatti di costume, canzoni, curiosità 
della storia d'Italia tra il '45 e il '60, dal boogie-woogie di Ernesto 
Bonino al da-da umpa delle gemelle Kessler. Stasera, nella prima 
delle quattro puntate del programma, avremo l'occasione di fare 
una capatina nella Napoli dell'avanspettacolo e tra le «signorine!, 
gli arrangioni, gli sfollati, gli epurati della Roma del primo dopo­
guerra. Ma è anche la Roma dove il cinema sta sorgendo dalle sue 
rovine, con i film di Rossellini, e dove il concorso di Miss Italia è un 
avvenimento che cattura l'attenzione dì tutti. Ahimé, nella famosa 
«sfilatai di bellezze, che darà il titolo di più bella d'Italia a Lucia 
Bosé (siamo nel '47) vedremo sfilare stasera anche... Lory Del 
Santo. 

Rete 1, ore 20.30 

Discutendo di 
«Marnie»: così 
Placido modera 

film-dossier 
Dalla scorsa settimana sono tornati i «Film dossier» (Rete 1 ore 

20.30) cioè le proiezioni seguite da dibattiti già sperimentate l'an­
no scorso con notevole successo. L'interesse dei temi trattati finora 
è stato sempre il vero motivo di spettacolarità della iniziativa. 
Anzitutto i film scelti non erano certo nuovi, spesso neppure ecce­
zionali e comunque sempre troppo vincolanti per una dibattito che 
prendeva poi la sua strada agganciandosi piuttosto ai motivi di 
attualità forniti dalla cronaca o dal dibattito politico più ravvici­
nati. Anche la scorsa settimana il film era .vecchio» e il problema 
apparentemente invecchiato. Si trattava del primo film di Verdo­
ne Un sacco bello, che ha dato solo lo spunto per una discussione 
sui giovani e sul veloce ritmo delle loro mutazioni. 

In studio alcuni giovani di oggi hanno movimentato abbastanza 
il clima regolamentato di queste post-discussioni. Per poco non si 
degenerava nella aperta sollevazione, se non fosse stato per la 
decisa reazione di Beniamino Placido nelle vesti di conduttore, che 
ha difeso la parzialità, la variabilità e la pretestuosità del dibattito 
che non può certo esaurire i problemi, ne sentire su di essi tutte le 
voci. Stasera Placida avrà forse un compito meno arduo dal punto 
di vista polemico. Fa da pretesto il film di Hitchcock Marnie 
(1964), storia di una bellissima ladra (Tippi Hedren) dalla perso­
nalità schizofrenica che viene salvata, redenta e sposata da un 
aitante Sean Connery. Un grande film di fiction a proposito del 

auale si può parlare un pò di tutto. Dalla cleptomania a Freud, 
alla repressione sessuale ai... sistemi di sicurezza nelle banche. A 

Beniamino Placido il cinema piace ed è sempre piaciuto per i più 
diversi agganci con cultura e attualità. A molti piace Beniamino 
Placido perché è un intellettuale ironico e ama la chiarezza. Perciò, 
provaci ancora Beniamino! (m. no) 

Canale 5 ore 20.25 

«Superflash»: 
Mike Bongiorno 
quest'anno non 

vuole novità 
Ritorna Superflash (Canale 5 alle 20 25), la trasmissione «super» 

per gli appassionati quiz: un programma costruito come al solito 
con le regole auree di Mike Bongiorno, che sembra aver sempre 
azzeccato la trasmissione giusta, e che con Fla*h e poi Superflash 
età sfruttando al massimo l'idea «giornalistica» e dattuafìtà ptr i 
suoi indovinelli. E una trasmissione che ancora non ha fatto sopire 
le polemiche, proprio perché inventata per la RAI è poi stata 
trapiantata su Canale 5, senza cambiare neppure i concorrenti. Ma 
piuttosto: perché Mike non si decide a cambiar formula? 

Retequattro, 22.30 

«Gelli: io lo 
conoscevo bene» 

la parola ai 
testimoni 

Nuovo appuntamento domani sera, alle 22,30, con «gli speciali di 
Enzo Biagi» proposti da Retequattro. £ la «prima volta» di un 
personaggio molto discusso che na creato, in questo paese, momen­
ti di grande tensione: Lido Gelli. Il programma, dal titolo Gelli- io 
lo conosco bene tenta di ricostruire un ntratto del venerabile attra­
verso le testimonianze di persone che. magari in modi e tempi 
diversi, gli sono state vicine e possono darne un giudizio. Biagi — 
informa una nota di Retequattro — ha così incontrato la signora 
Nara Lazzereni che fu dama di compagnia del capo della P2 ai 
tempi dell'Hotel Excelsior; Io scrittore Pier Carpi, che pur negan­
do ai essere massone, «code della stima e dell'amicizia di Celli»: il 
Fradice fiorentino Pier Luigi Vigna che ebbe modo di interrogarlo; 

on. l ina Anselmi, presidente della commissione che indaga sulla 
P2; l'aw. Ermenegildo Benedetti «che per le accuse lanciate contro 
la loggia segreta fu espulso dalla massoneria»; l'aw. Ernesto D'Ip­
polito che difese l'industriale aretino nel processo intentatogli dai 
•fratelli»; la signora Clara Calvi; l'on. Egidio Carentini il cui nome 
figurava nella lista trovata a CastiglionFibocchi; Michele Sindone 
e ron. Giulio Andreotti. 

Il balletto A Venezia «Solo» 
l'ultimo spettacolo della Carlson. 

Bello ma ripetitivo sembra alludere 
alla recente «performance» di Alien 

Carolyn Carlson ripresa in due immagini diverse 

la danza di Zelig 
Nostro servizio 

VENEZIA — È di moda la danza che fa 
sudare (Flashdance). Piacciono i bicipidi 
in tensione spalmati di grasso (John Tra­
volta). Hanno conquistato il largo pubblico 
del cinema i danzatori che mostrano la 
grande fatica del loro mestiere e sprizzano 
da tutti i pori un'energia bruta e primitiva. 
Che ne sarà, allora, delle secche e compite 
evoluzioni di Carolyn Carlson? Delle sue 
corsettàie sbarazzine e silenziose, dei mi­
nuti vaneggiamenti di questa diafana poe­
tessa ballerina dalle gambe sperticate, dal 
busto asciutto, dai lunghi capelli biondi? E 
se il Solo con il quale ha debuttato alla 
Fenice lasciando a casa, per una volta, i 
giovani danzatori del suo gruppo, non regi­
strasse il «tutto esaurito» come 
Flashdance? Non sarà certo un guaio. La 
preoccupazione di essere fuori da «questa» 
moda non sfiora certo la danzatrice e co-
reografa americana oramai di casa a Vene­
zia. 

Ostinatamente fedele a se stessa, al suo 
fragile e fanciullesco mondo interiore 
(quello di Underwood e di Chalkwork), Ca­
rolyn Carlson ha cucito su di sé frasi di 
movimento spezzate, molti rallenti, molte 
scomposizioni mimiche del suo corpo lungo 
lungo, dall'ossatura poderosa- Grande in­
terprete, pervicace, introversa. Vagamente 
ecologista, come lo sono molti americani 
della California. Nient'affatto turbata dai 
ritmi di una società tecnologica e convulsa, 
dalle anomalie, dalla violenza, dalle con­
traddizioni. Sofisticata narratrice, adoc­
chia immagini di danza che intimamente 
non le appartengono (in Chalk-work c'era 
molta Pina Bausch, in questo Solo affiora­
no altre suggestioni tedesche, di Reinhild 
Hoffmann, ad esempio), con l'abilità di 
mescolarle alle sue. Artista semplice e nello 

Programmi TV 

stesso tempo furba, capace di confondere il 
pubblico raccontandogli che un tipo di 
danza come la sua vale sempre perché è il 
flusso di emozioni personalissime, ermeti­
che, tutte da interpretare. Ma sarà sempre 
vero? 

L'ultimo Chalk-work, caotico e incon­
cludente, diceva chiaramente di no. Solo è 
più compatto, quantomeno vi affiora un 
tema portante. L'idea dell'abito che tra­
sforma il corpo. Tanti abiti, tanti corpi che 
si immedesimano nelle loro foggie con 1' 
aiuto di brani musicali suadenti, di giri di 
chitarra talvolta molto suggestivi, di belle 
atmosfere luminose che cambiano colore e 
timbro. Solo è come il sinonimo del motto 
«l'abito non fa il monaco». E, infatti, il mo­
naco Carolyn Carlson alla fine delle sue 
trasformazioni si ritrova in calzamaglia co­
me all'inizio del suo viaggio, ma senza aver 
consumato grandi sofferenze. Il viaggio du­
ra poco più di un'ora e inizia all'alba. Un' 
alba strana. Oscura. In scena, solo un fon­
dale di nubi, un tronco altissimo e senza 
fronde. Una sequenza di veneziane che si 
alzano e si abbassano a seconda degli umori 
dell'interpretazione. Per due volte passa 
lungo il fondale un palloncino bianco. Per 
una sola volta 6Ì cala dall'alto una quinta di 
stoffa azzurra. Qualche abito appeso attra­
versa la scena. L impianto visivo ricorda gli 
enigmi del pittore René Magritte. Ma la 
danza è concreta e camaleontica: questo 
solo assomiglia a Zelig? 

All'alba Carolyn Carlson è come una far­
falla racchiusa nel suo bozzolo; poco alla 
v otta si dischiude, si veste e l'albero le fa da 
paravento. Eccola guizzare finalmente li­
bera, in un abituccio azzurro primaverile 
accennando passi di danza popolare e un 
tocco di tango. Eccola di nuovo sgusciare 
da un lunghissimo drappo rosso che la vor­
rebbe invece legata a sé. Eccola ancora tut­

ta gialla, esuberante e pazza nel sole di 
mezzogiorno. E poi nera, vecchia e rattrap­
pita in un abito stile anni Trenta. Un am-
fùo cappello le nasconde il viso; un ombrel-
ino le serve da vez20 e da sostegno. Dietro 

la veneziana, la «vecchia» Carlson assomi­
glia a una diva del cinema muto: un po' 
svenevole, un po' nevrotica. Prima assomi­
gliava alla smagliante Rita Hayworth di 
Gilda, prima ancora a una «fanciulla in fio­
re» del primo Novecento... Ma ormai, il gio­
co dei «vestiti che ballano», la girandola dei 
travestimenti e dei ricordi sembra volgere 
alla fine. La farfalla si accovaccia ai piedi 
dell'albero (sarà l'albero mitico della vita?) 
e prega. 

Solo è più bello alla fine che all'inizio. 
Propone immagini affascinanti e ripetizio­
ni non necessarie. È molto edonistico, qua 
e là edulcorato. Strada facendo, Carolyn 
Carlson ha perduto la tensione, la grinta, la 
«modernità» che aveva sfoggiato nel 1979 
con il suo ormai mitico Le Trio. Forse, cul­
turalmente. è davvero passata di moda. Ma 
le mode collettive insegnano prima di tutto 
che sono passeggere, mentre gli artisti veri 
si ritagliano un pubblico di estimatori fede­
li nel tempo. In Italia la danzatrice si è 
guadagnata a buon diritto la sua cerchia di 
Jans. Non solo. Il suo esempio ha condotto 
alla danza molti giovani. E stata ed è una 
maestra illuminata. Ma forse il suo impe­
gno alla Fenice, almeno dal punto di vista 
creativo, dovrebbe concluuersi quit con 
questo assolo contrastato, rivolto a chi ama 
1 indefinito e la nostalgia, i piccoli suggeri­
menti emotivi e l'introversione, Rene Ala-
gritte e le persiane che chiamiamo venezia­
ne. Si replica a Venezia e, per ora, solo a 
Casalmaggiore per la rassegna Recitarcan-
tando. 

Marinella Guattenti. 

D Rete 1 
12.00 TG1 FLASH 
12.05 PRONTO. RAFFAELLA? - Con R. Carri 
13.26 CHE TEMPO FA - 13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PRONTO, RAFFAELLA? - L'ultima telefonata 
14.05 SULLE STRADE DELLA CALIFORNIA • Telefilm, «L'inafferrabile ga­

rofano IMJOCO». con Robert Foste» 
18.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 
18.30 LA COMETA DI HALLEY - Schede - Astronomo. Regia G. fiepossi 
16.00 ORZOWEI - Dal romano <S Aberro Manzi con S Baker, P. Marshal 
18.30 TOM E JERRY SHOW - Cartoni animati di Hanna & Barbera 
18.60 OGGI AL PARLAMENTO 
17.00 TG1 FLASH 
17.05 IN TOURNEE - Aberro Forti* 
18.00 TUTTrUBRI - Settimana A informatone l&rana 
18.40 TTVUTRENTA- Qua «premi t u 30 enredelaTV. Conduce E. Samoa 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 MARNIE • Film cS A. Hitchcock. con Sean Connery. Tipo. Hedren 
21.55 TELEGIORNALE 
22.05 MARNIE -Film 
22.45 DOSSIER SUL FILM: MARNIE - In stu<So Bimamoo Piaci*» 
24.00 1 G ì NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO • CHE TEMPO FA 

• Rete 2 
• d Anna Banohrw. Leone Mancina 12.00 CHE FAI MANGI? 

13 00 TG2 ORE TREDICI 
13.30 CAPTTOL - Con Rory Calhoun. Carolyn Jones 
14.15 TANDEM... IN PARTENZA • Notine, curctsui. sommario 
14.30 TG2 FLASH 
14.35-16.30 TANDEM - Attualità, crochi, ospiti, videogame» 
18.30 EDUCAZIONE ALLO SVILUPPO - (La scuola e la comunità umana» 
17.00 RHODA - Telefilm corneo. «Le vocinone di essere nonna* 
17.30 TG2 FLASH • 17.35 DAL PARLAMENTO 
17.40 IL SALVATAGGIO DEL MONDO DEGÙ ANIMALI - Documentar»?. 

«L'ululato del lupo • Coyote» 
18.30 TG2SPORTSERA 
18,40 L'ISPETTORE DERRIK • «Idantftit di un assassino», telefilm con 

HorstTappert 
19.48 TG2 TELEGIORNALE 
20.30 SHOGUN - dal romanzo di J Cavell, con R Cnambona»n. T Mifune 
21.30 CIAO, JERRYI - L'rreststibtla archivio segreto <S Jerry Lewis 
22.25 TG2 STASERA 
22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA - I firn che vedrete 
22.40 TG2 SPORTSETTE - Pesaro pugilato. Kalambay-Jackson 
23.65 TG2 STANOTTE 

Q Rete 3 
18.30 OSE - ALLE FONTI DEL CIRILLICO • Schede • Stana 
18.00 LA FATICA DELLA TRADIZIONE - «I pastori di Stila» 
19.3CV18.35 40 ANNI OOPO - IMMAGINI IN NERO - Antotoguj TV del 

Fascismo • dela Resistenza. A cura rj Serpo Vanirne 
18.38 SPECIALE ORECCHIOCCHK) - Rock ahow con P. McCertney 
19.00 TG3 
19.30 TV3 REGIONI - Intervallo con: Una otta tutu da ridere 
20.08 NOVA. EINSTEIN - Scrrno da Patrick Gnffìn 
20.30 MM-0UM ALI-ITALIANA . MuaKttVaponag* deg* armi 50-60 

21.30 TG3 - Intervallo con: Una otta tutta da ridare 
22.05 GRAND HOTEL • Film di E. GoukSng. con G. Garbo. J Crawford 

D Canale 5 
8.30 Buongiorno Italia; 9 «Una vita da strega», sceneggiato; 10 Rubri­
che; 10.30 «Afice». telefilm; 11 Rubriche; 12 «Arcibaldo», telefilm: 
12.30 «Help», gioco musicale; 138 pranzo e sarvtto, con Corrado; 13.30 
«Sentieri», sceneggiato: 14.30 «General Hospital», telefilm; 15.30 «Una 
vita da vivere», sceneggiato; 16.30 «Afice». telefilm; 17 «Terxan», tela-
film; 18 «tUlahauperrnexieroe», telefilm; 19 cArcJbafcJo». tetefilm; 
19.30 cT. J . Hoofcer», telefilm.- 20.25 «Superflash». con Mike Bongior­
no; 22.25 «Baratta», teiefiam; 23.25 Campionato di basket NBA; 1 Film 
«La granda sfida», con Robert Ryan a Virginia Maya. 

D Retequattro 
8.30 Ciao ciao; 9.30 «Amora In soffitta». taMHm; 10 «Papi, caro papi». 
tetetBm: 10.30 Firn c i falso traditore», con W. HoMsn • L> Palmer; 
12.15 «Quella casa nana prateria». tetefOm; 13.16 «Paotoncina FIO», 
telefilm: 14 «Agua vfwa», tetefikm; 14.60 Firn •fcriprovvliamanta restata 
scorsa», con Ux Taylor • M. Ctft; 18.20 Ciao ciao; 17.20 «Or. SJump a 
Arale», cartoni animati; 17.50 «CMp's», telefilm; 18.60 «DancàVDays». 
telefilm: 19.30 «La famiglia Bradford», telefilm; 20.30 Rem «Piedone lo 
sbirro», con B. Spencer a A. M. MarK; 22.30 Gli spadai di Retequattro: 
23.30 Spore La cosa di imnajaitte; 0.30 Film «La terza mano». 

• Italia 1 
9 «Cara cara», telefilm; 9.45 «Febbre «remore», sceneggiato: 10.30 
Film di fantascienza «L'angelo dalla morte»; 12.10 «GB eroi di Hogan», 
telefilm; 12.40 «Vita da strega», telefilm; 13 «Birri Bum Barn»; 14 «Cara 
cara», telefilm; 14.45 «Febbre d'amore»; 15.30 eh* casa Lawrence». 
telefilm; 16.30 «Barn Bum Barn»; 18 «La casa neaa prateria», telefilm; 19 
«La donna bionica», telefilm; 20 «I puffi», cartoni animati- 20,30 F3m 
«Squadra antigangster»; 22.20 Calcio Mundtak 0.40 Film «Bertogne». 

D Svizzera 
18 Par I ragazzi - Documentarlo natura: 18.45 TG; 18.50 Viavai;19.25 
«George a Midr ad», talafilm: 20,15 TG; 20.40 «Viva Marial»; « m con B. 
Berdot a J . Moreeu. ragia di l_ Mane; 22.35 Ritratto di B.B. - documen­
tario biografico: 23-26 TG; 23.35 Spore Giovedì sport. 

D Capodistrìa 
14 Confina aperto; 17 TG Notizia; 17.05 TV Scuola; 17.30 Ballatti 
popolari; 18 «La grande vasara», telefilm; 19 Cartoni animati; 19.30 TG: 
19.50 Primasera; 20.30 «La grande vallata», telefilm; 21.30 Vetrina 
vacanza; 21.45 Tuttoggi aera; 21.65 Videomis. 

D Montecarlo 
12.30 Prego, eiaccomod; 13 AMomenfant; 13.30 Lee amour* da la BeSe 
Epoque; 15.15 «A tv par tu con.»»; 18.16 Cartoni animati; 17.40 Spe­
ciale OrsccMocchio; 18.10 «Sono k» WMaml». tatafiam. 19.16 Notizia 
flash; 19.30 C I affari sono affari; 20 «Padne tnternattonel Akporr». 
sceneggiato; 20.30 «Le doto* attese», film; 22.10 Wriocopsrtt; 23.10 
«l Don «fai dotar»», tafafiaiw al terminar. WotUieito. 

// «Premio 
Montale» 
a Zanzotto 

MILANO — Andrea Zanzotto 
ha ricevuto dalle mani di Car­
lo ito il premio «Eugenio Mon­
tale per la poesia 1983», nel 
corso di una cerimonia alla 
•Piccola Scala Arturo Toscani-
ni» di Milano, la stessa sede 
che vide svolgersi, Io scorso 
anno, il comegno internazio­
nale su Montate nel primo an-

. niversario della morte del poe­
ta. E Carlo Ho, presidente del­
la giuria del premio, ha citato 
le parole che Montale, a propo­
sito di Zanzotto, scrisse nel 
1968: «Si può sperare che con­
tinueranno ad esistere uomini 
capaci di distinguere le copie 

fP.i^isiD|j!nia; Un'altra «strana 
coppia» del celebre commediografo 
americano rappresentata a Roma 
da Orazio Orlando e Ivana Monti 

E Manhattan 
arriva sul 

Tevere con 
Neil Simon 

Una scena di «Capitolo secondo» di Neil Simon 

CAPITOLO SECONDO di Neil 
Simon. Adattamento italiano 
di Massimo Franciosa. Regia 
di Giorgio Capitani. Scena di 
Bruno Garofalo. Musiche di 
Piero UmilianL Interpreti: O-
razio Orlando, Ivana Monti, 
Gino Pernice, Margherita 
GuzzinatL Roma, Teatro Pa-
rìoIL 

In una stagione teatrale lar­
gamente rivolta al passato, 
nemmeno le noyità possono es­
sere troppo nuove. Di Capitolo 
secondo ha fatto già in tempo 
ad arrivare in Italia, e da qual­
che anno, la versione cinemato­
grafica (interpreti principali 
James Caan e Marsha Mason), 
che del resto riproduceva in 
modo pedissequo l'andatura 
scenica originale. 

Statunitense, classe 1927, 
Neil Simon è un esperto di cop­
pie, più o meno strane; e La 
strana coppia suonava il titolo 

di uno dei suoi maggiori succes­
si (altri lavori da rammentare: 
A piedi nudi nel parco, Pinza 
suite, I ragazzi irresistibili, 
tutti noti al nostro pubblico, e 
tutti puntualmente trasferiti 
dalla ribalta allo schermo). In 
Capitolo secondo, si tratta d'u­
no scrittore sulla quarantina, 
cui è morta da poco la moglie 
amatissima, e d'una giovane 
donna, attrice di professione, 
che ha appena divorziato dal 
marito. L'incontro di George e 
di Jennie è propiziato un po' 
dal caso, un po' dalle sollecitu­
dini del fratello di lui, Leo, e 
dell'amica più cara di lei, Faye. 
Le circostanze stesse favorisco­
no l'avviarsi (peraltro inconclu­
so) di una relazione tra Leo e 
Jaye: ì loro rispettivi matrimo­
ni sono in crisi, è c'è di mezzo 
pure un'affettuosa conoscenza 
reciproca, risalente alla prima 
giovinezza. 

La «vicenda parallela» del 

Scegli il tuo film 
GRAND HOTEL (Rete 3 ore 22.05) 
Ancora una dose di Greta Garbo, una «divina* che è come un vizio, 
una fascinazione e una ostentazione di 6eduzic>* quasi senza far 
ricorso a malizie erotiche. Quel che ai sente di sexy e pura forza di 
immaginazione, intenso richiamo psichico. Un missaggio in codice 
che parte dal cervello e attraverso gli occhi e la gelida espressione 
arriva 8 segno infallibilmente. Stasera Greta è una ballerina che 
presente la fine della sua carriera pur essendo ancora nel colmo 
della fama e dello splendore fisico. Nelle starle di un «Grand 
Hotel» ai intrecciano storie che grondano fumetto, ma ci sono a 
interpretarle attori come John Garrymcre (un nobile che ormai 
vive di mezzucci), Wallace Beery (spregiudicato finanziere) Joan 
Crawford (segretaria troppo disponibile) e Lionel Barrymore (un 
morituro aggrappato alla vita). 
IMPROVVISAMENTE L'ESTATE SCORSA (Rete 4 ore 14.50) 
Caterina (Elizabeth Taylor) è malata di nervi. Non ricorda più 
niente della morte misteriosa di un cugino col quale trascorreva 
una vacanza in Spagna. La madre del giovane porta la nipote in 
una clinica, dove insiste perché le venga praticata la Iobotomia. 
Sembra un caso che anticipa la terribile vicenda del film Qualcuno 
volò sul nido del cuculo. Si tratta di una intensa e cupa vicenda 
psicoanalitica. Per fortuna c'è Montgomery Chft, nel ruolo di un 
dottore, a salvare la povera Li2 dalle cure malvage della zia. C'è 
sotto un segreto che, ai tempi del film (1959), e in una società 
puritana come quella americana ooteva sembrare terribile. La re­
gia è di Mankiewicz e tra gli interpreti è da ricordare anche la 
grandissima Katharine Hepbum. 
PIEDONE LO SBIRRO (Rete 4 ore 20.30) 
Visto e stravisto in TV. è comunque un divertente film fracassone 
diretto da Steno nel 1973. Bud Spencer, commissario Piedone, 
lavora con grande dispendio di energie nei quartieri malfamati di 
Napoli Ovviamente da fastidio a qualcuno che cerca di metterlo 
fuori combattimento. Rissa continua. 
SQUADRE ANTIGANGSTER (Italia 1 ore 20.30) 
Ancora una impresa italiana: Bruno Corbucci dirige un altro com­
missario nostrano in un seguito di imprese spericolate, sboccate e 
rumorose. Il protagonista stavolta • Thomas Miliari, cioè il com­
missario Giraldi, che parte per Miami alla scoperta dei loschi 
traffici di «Cosa nostra». Al seguito c'è anche Enzo Cannavate, ex 
poliziotto trascinato quasi suo malgrado nelle guerre tra boss ma­
fiosi. 
LA TERZA MANO (Rete 4 ore 030) 
Ecco un film mozzafiato proprio nell'ora delle streghe. E opera di 
Peter Walker, subito riconosciuto piccolo maestro del genere. Tra 
una citazione e una porta scricchiolante, una gola mozzata e un 
vestito macchiato di sangue si dipana una storia «classica». C'è un 
maniaco che manda come regalo di nozze a una sposina un coltello 
insanguinata La ragazza riconosce il messaggio e na parla con uno 
psichiatra, il quale ai adopera come può, ma— Attenzione alla 
ecena della doccia con fl coltellaccio che ai avvicina. E anch'easo un 
breve remake da Ptycho. 

da questo autenticissmo "ori­
ginale"». 

«Il premio — ha aggiunto 
Bo — oltre ad essere un omag­
gio a questa convinzione che 
perduro giustamente e tena­
cemente in Montale, è il rico­
noscimento della persistenza 
di quest'opera nel tempo». In 
«Fosfeni» (Mondadori), il libro 
«oggi così significativamente 
segnato — ha aggiunto Bo — 
dal premio letterario "Librcx-
Montale per la poesia", i temi 
atomizzali del reale, uniti in 
un fervore conoscitivo, condu­
cono sempre all'uomo». E sta­
ta Giulietta Masìna, amica di t 
Zanzotto a leggere, nella se­
conda parte della cerimonia, 
alcune poesie del premiato e di 
Eugenio Montale. Quindi ha 
avuto luogo un recital della so­
prano Cecilia Gasdia con arie 
di Bellini, Rossini, Verdi, Do-
nizetti, Puccini. 

farfallone Leo (agente teatrale 
e cacciatore di gonnelle, anche 
se verso Faye sembra provare 
un trasporto più autentico) e 
della nevrotica Faye (incerta 
fra una dubbia cura psicanaliti­
ca e un sano adulterio) costitui­
sce, con ogni evidenza, un ri­
scontro parodistico, in funzione 
di alleggerimento, della storia 
di George e Jennie; che, iniziata 
su toni di commedia, assume in 
seguito cadenze drammatiche. 
I due, infatti, superati i primi 
impacci, sono addirittura tra­
volti dalla passione. Ma, sposa­
tisi in gran fretta, il viaggio di 
nozze si rivela un disastro: 
George è come schiacciato dal 
ricordo incombente della prima 
moglie scomparsa, che genera 
in lui una sorta di complesso di 
colpa, una specie di ostinato ri­
fiuto della felicitò, inducendolo 
a durezze e sgarberie nei con­
fronti della nuova compagna, 
fino a un tentativo di separa­
zione. Jennie, che davvero feli­
ce non è stata mai (diversamen­
te da George), ha eccellenti mo­
tivi per aggrapparsi a quell'uni­
ca buona occasione della Bua vi­
ta. Tanta costanza sarà premia­
ta, alla fine. Ma è una fine (lie­
ta) che giunge, anch'essa, piut­
tosto precipitosamente. 

Per Capitolo secondo, Neil 
Simon ha cavato più di uno 
spunto (così ci dicono) dalle 
proprie personali vicissitudini. 
Lo stile, semiserio, è comunque 
quello suo di sempre; con minor 
brillantezza, diremmo, e un uso 
più scoperto dei mezzi e mez­
zucci tipici del genere. Ma, non 
avendo sotto roano il copione di 
partenza, non sappiamo quan­
to, del testo, sia da attribuire, 
più che a Simon, al disinvolto 
adattatore Massimo Franciosa. 

Giorgio Capitani, che è regi­
sta di cinema, ha allestito lo 
spettacolo alla maniera di un 
film americano, con inevitabile 
profilo di grattacieli newyorke­
si sullo sfondo d'un duplice «in­
terno» che, mediante la com­
presenza dei due ambienti della 
situazione (la casa di George, la 
casa di Jennie), dovrebbe con­
sentire rapide «dissolvenze» da 
un quadro all'altro, e insomma 
uno svelto «montaggio» spazia-
le-temporale. Tuttavia, il ritmo 
scarseggia, e lungaggini BO ne 
avvertono. Alla «prima» di mar­
tedì, soprattutto, l'attore pro­
tagonista, il pur valente Orazio 
Orlando, appariva in difetto di 
preparazione, e pasticciava un 
tantino le battute. Più nitida e 
convinta l'interpretazione di I-
vana Monti, e dotata del neces­
sario fervore nei momenti «cal­
di» dell'intrigo. Gino Pernice 
sbriga bene il suo ruolo essen­
zialmente comico; legnosetta 
Margherita Guzzinati, ma ciò 
attiene al personaggio, in certa 
misura. 

Meno fiscale di noi, il pubbli­
co del Parioli (dove si annuncia 
una programmazione tutta di 
peso medio-leggero) ha mostra­
to di gradire l'insieme della 
proposta, ridendo spesso (talo­
ra a sproposito) e applaudendo 
con molta cordialità attori, re­
gista e scenografo. 

Aggeo Savioli 
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• RADIO 1 
GIORNALI RADIO" 7. 8. 10. 11. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 20 52. 23 On­
da verde: 6 02. 6 58. 7.58. 9 58. 
12 58. 14 58. 18 58. 17 55. 
18 58. 19 28. 20 50.22 58. 6 02 
La combaiaoone musicale: 6.46 len 
al Parlamento. 7.15 GR1 Laverò: 
7.30 Ecfcola del GR1:9-10 30 Rad» 
angheria, 11.10 «Un emore»; 11.30 
Noto d'amare: 13 55 Onda vwda Eu­
ropa; 13 30-14 45 G» appuntamerv 
tc 15 RarJouno par tutti: 16 • pagi-
runa: 17 Radouno iazz 83: 18 Can­
tora. career*...: I&30 Musica dal 
Nord: 13.15 Ascolta ai fa sarà; 
19.20 Intarvaao museale; 19.35 Au-
dkobox: 20 Cotonine teatro: 21.40 
Intervallo musatale; 22 L'ultima deSe 
pnme donne: 22.50 Oggi al Parla­
mento. 23 05 La telefonata. 

• RADIO 2 
CORNALI RADIO- 6 05. 6 30. 7 30. 
8 30. 9 30. 10. 1130. 12 30. 
13 30. 16 30. 17 30. 19 30. 
22 30. 6 02 I gorra. 7 30 Al primo 
chiarore. 8.45 Soap «rnatana, 9 10 
Tanto è un gioco; 10 Spoetale GR2 
notizie: 10 30 Rodtodue 3131: 
12.10-14 Trasmissioni regranafc: 
12.45 Diseccarne; 15 Radntabioid: 
15.30 GR2 Economia: 16.32 Due di 
pornengge: 18.32 La ora deBa musi­
ca; 19.50 Cosa e I votontanato?. 
20.10 V«ne la sera...: 21 RerJoduo 
sera Jan: 21 30 Rsdtodue 3131: 
22.20 Panorama parlamentare. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO 7 25. 9 45. 
11.45. 13 45. 15.15. 15 18. 
18 45. 20 45 23 53 6 Prefetto. 
6 55-8 30-11 It concerto. 7.30 Pri­
ma pagina. 10 «Ora D». 11.48 Suc­
ceda «1 nata. 12 Pomengga musica­
le; 15 30 Festival (azz: 17 C'era una 
volta: 17.30-19.15 Spariotra: 18.45 
Conato rarJo tra; 21 Rassegna deSe 
rMrta; 21.10 L'enfant et tea earUe-
0 * K 22 El retaMo da Massa Pedro: 
22 U n novità: 23 • Jan; 2X40 I 
raoconto. 
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